
Cari amici pescatori, 

l’interesse con il quale avete accolto il primo numero della newsletter ci incoraggia 
a proseguire sulla strada intrapresa.
è indispensabile, per affrontare insieme i problemi della pesca amatoriale, 
condividere quanto più possibile le informazioni che interessano il vostro 
mondo, che “intercettano” il vostro interesse e la vostra passione. Da questa 
comune conoscenza può nascere un confronto costruttivo, capace di proporre 
soluzioni percorribili.
è l’approccio, concreto e pragmatico, che 

vogliamo avere nell’affrontare temi delicati quali il recupero della valenza 
ambientale dei nostri corsi d’acqua e la difesa dell’accesso agli argini.
Facciamo allora, di queste pagine, luogo di confronto costruttivo dove far emergere le 
aspettative dei pescatori sportivi ed amatoriali, le loro proposte, le loro iniziative.

Senza timore alcuno “prendete la parola”, direttamente o tramite la Vostra 
Associazione, e contribuite a rendere viva la rubrica in quarta pagina.

Vi daremo ascolto!

GENTE DI 

LA NEWSLETTER DEI PESCATORI SPORTIVI VENETI
ESTATE 2009

LA NOSTRA GRANDE 
PASSIONE

Assessorato alle Politiche di Bilancio, Pesca e Acquacoltura.

L’Assessore alle Politiche di Bilancio, 
Pesca e Acquacoltura

Marialuisa Coppola

Le Associazioni Spinning Club Italia di Abano Terme e Silver Salmon Club 
di Verona (affiliato U.N.Pe.M.) hanno dato vita a due nuove interessanti 
iniziative editoriali, realizzate con il contributo della Regione del Veneto nell’ambito 
del 1° bando a favore dell’associazionismo veneto della pesca sportiva.
Il manuale “No-kill in Veneto. La Pesca ai Pesci Predatori” e il dvd “La Pesca a 
mosca” illustrano, con apprezzabile chiarezza espositiva, la filosofia e le modalità di 
queste appassionanti tecniche di pesca. 
Lo “Spinning Club Italia” di Abano Terme e Il “Silver Salmon Club” di Verona da 
tempo si distinguono per la capacità divulgativa nella diffusione di metodi di pesca 
non invasivi e nella promozione della conoscenza degli ecosistemi fluviali veneti. 
Grazie a questo loro impegno raccolgono il sostegno e il plauso dell’Assessorato 
Regionale alla Pesca e Acquacoltura, che della tutela e della salvaguardia del 
pregiato patrimonio ittico del Veneto ha fatto uno dei punti fermi della sua azione 
di sensibilizzazione e valorizzazione ambientale. 

Per ricevere una copia del manuale “No-kill in Veneto. La Pesca ai Pesci Predatori”
contattate lo Spinning Club Italia, via Vincenzo Monti, 3 - 35031 Abano Terme (PD) 
s.smania@tiscali.it
Per ricevere una copia del dvd “La Pesca a mosca” 
contattate il Silver Salmon Club, via Mattozze, 75 - 37132 Verona info@silversalmon.it

Le informazioni contenute nella newsletter sono elaborate in collaborazione con la Direzione regionale Ragioneria e Tributi, dall’Unità di Progetto Caccia e 
Pesca dell’Assessorato alla Pesca e Acquacoltura, in collaborazione con la Sezione Ricerca e Sperimentazione di Veneto Agricoltura, Azienda Regionale 

per i Settori Agricolo Forestale e Agroalimentare con il contributo dell’Ufficio Stampa e della Direzione Comunicazione della Regione del Veneto.

gli appuntamenti della stagione
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Unità di Progetto Caccia e Pesca

Tel. 041 2795530 - Fax 041 2795504
Via Torino, 110 - 30172  Venezia Mestre 

cacciapesca@regione.veneto.it

Assessorato alle Politiche di Bilancio, Pesca e Acquacoltura

Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901 - 30123 Venezia
Tel. 041 2792827 - Fax 041 2792856

ass.bilancio@regione.veneto.it

accesso 
agli argini: 

nel mese di 
luglio prima 
seduta del 

gruppo tecnico 
interdisciplinare

Prendono avvio i lavori del gruppo 
tecnico interdisciplinare insediato dalla 

Giunta regionale per trovare soluzioni al 
problema dell’accesso agli argini. Tutti gli 

Enti e gli Organismi chiamati a far parte 
del tavolo tecnico hanno comunicato i 

nominativi dei propri rappresentanti che 
si riuniranno il 30 luglio presso la sede 

della Giunta Regionale.
Al tavolo tecnico parteciperanno i 

Geni Civili regionali, i Distretti Bacini 
idrografici del Veneto, i rappresentanti 

delle maggiori Associazioni di pesca 
sportiva, l’Unione regionale Province del 
Veneto, l’Associazione regionale Comuni 

del Veneto, l’Unione Veneta Bonifiche, 
la Direzione regionale Affari Legislativi 
e la Direzione regionale Agroambiente 

e Servizi per l’Agricoltura coordinati 
dall’Unità di Progetto Caccia e Pesca.

- Campionato Nazionale di pesca d’altura, Albarella 1-4 ottobre 2009
Si svolgerà nell’Isola di Albarella (RO) dall’1 al 4 ottobre prossimi, il 26° Campionato Italiano Drifting “Big Game Fishing” promosso dalla 
FIPSAS e organizzato dall’Albarella Angler’s Club (www.albarellaanglersclub.com), grazie ai piazzamenti del club veneto nelle ultime 
edizioni del Campionato, primo classificato nell’edizione 2008, secondo nel 2007.

L’evento, realizzato anche con il sostegno della Regione del Veneto, si propone di valorizzare la passione per il mare e per la 
pesca nel rispetto dell’ambiente, di valorizzare Albarella e il territorio circostante, nonché la vocazione turistica del Veneto, prima 
regione turistica italiana con oltre 56,7 milioni di presenze e quasi 12,5 milioni di arrivi all’anno, confermando la valenza economica 
e sociale ricreativa della pesca sportiva. Sono attesi 25 equipaggi selezionati, provenienti da tutta Italia.

- Terre d’Acqua, in collaborazione con Slow Food, Rovigo 28-30 maggio 2010
La Regione del Veneto, in collaborazione con Slow Food, organizza la prima edizione di Terre d’Acqua presso il Quartiere Fieristico di 
Rovigo dal 28 al 30 maggio 2010, primo evento nazionale interamente dedicato agli ecosistemi delle acque dolci e salmastre, ideato 
per recuperare la “civiltà dell’acqua” e diffondere l’importanza della salvaguardia di questo delicato ecosistema.

La rassegna, dopo il successo dell’evento di presentazione che si è svolto nel mese di giugno 2008, sarà un’occasione unica per 
conoscere e riscoprire l’universo di questi territori attraverso degustazioni, esposizioni, incontri tecnici e momenti didattici. I sapori, la 
cultura, le tradizioni degli ecosistemi delle aree dei delta europei, degli stagni e delle lagune, saranno infatti i protagonisti di eccellenza 
dell’evento, unico per la sua programmazione e per i suoi contenuti, concernenti lo sviluppo sostenibile dei delta europei ed il ruolo 
delle vie d’acqua.

La parola alle Associazioni

“Percorsi del gusto” Vorremmo inaugurare presto la rubrica “I Percorsi 
del Gusto”: ricette a base di pesce, legate ad un territorio. È necessario indicare il nome 
dell’autore e/o del ristorante che propone la ricetta. Aspettiamo le vostre segnalazioni!

“In rete” Sarà la sezione dedicata a links e brevi recensioni sui siti web interessanti per i 
pescatori sportivi amatoriali. Contiamo sui vostri contributi!

          La pesca a mosca e 
la pesca no-kill.

Copertina manuale 
“No - Kill in Veneto la Pesca ai Pesci Predatori”

Copertina DVD 
“La Pesca a mosca”

gentedipesca@regione.veneto.it
L’unità di Progetto si riserva di valutarne la pubblicazione. Il materiale inviato non sarà restituito.

Aspettiamo notizie anche da voi! 
Per “raccontare” in modo più completo la realtà dei pescatori sportivi amatoriali del Veneto, 
abbiamo bisogno della vostra collaborazione: foto, brevi descrizioni di progetti, storie di pesca.

Il Presidente			 
della Regione del Veneto
Giancarlo Galan



approfondimento:
               la nuova licenza 

Pescaturismo   

e
La pesca è uno dei grandi mestieri tradizionali del Veneto che contribuisce a 
caratterizzare e qualificare gli ambienti e i paesaggi marino-costieri con positive 
ricadute anche per il settore turistico.

Il Pescaturismo consente al turista di salire a bordo delle imbarcazioni dei pescatori 
professionisti e di vivere un’esperienza che comprende l’osservazione delle attività di 
pesca, la ristorazione a bordo o a terra, la pesca sportiva. Quando invece un pescatore 
ospita il turista nella propria abitazione si parla di Ittiturismo.

Il rapporto stretto del Veneto con il suo mare rappresenta un punto di riferimento per 
lo sviluppo di una nuova offerta turistica basata sulla valorizzazione del territorio, in 
grado di rispondere alla domanda sempre crescente di “nuovo turismo” da parte di chi 
desidera vivere modalità di viaggio inedite, che spaziano dal relax alla gita all’aria aperta, 
includendo anche itinerari di tipo naturalistico, culturale ed enogastronomico. 

Nuove prospettive si aprono, anche di carattere occupazionale e di sviluppo del 
territorio, prospettive che saranno sostenute dai finanziamenti previsti dalla nuova 
Legge Regionale, in discussione in questo periodo. Ma conoscere il punto di vista 
dei pescatori per la Regione è molto importante; fateci sapere cosa ne pensate 
scrivendo a gentedipesca@regione.veneto.it

La trota marmorata Salmo [trutta]
marmoratus, endemica nel distretto 
ittiogeografico Padano-Veneto, popola 
il tratto medio-inferiore di numerosi 
corsi d’acqua dell’arco alpino, dalla 
Valle d’Aosta alla Slovenia e può 
raggiungere dimensioni notevoli 
(sono stati segnalati esemplari di 
140 cm per 20 Kg di peso).

Il capo risulta più sviluppato rispetto 
a quello delle altre trote, con la bocca 

grande e mediana, provvista di dentatura robusta e ben sviluppata, e la mascella 
che sorpassa il bordo posteriore dell’occhio.

La livrea, presenta le caratteristiche vermicolature brune o 
verdastre che conferiscono una marmorizzazione omogenea, 
presente anche sull’opercolo e sul capo, che ha valso alla specie 
il nome di trota marmorata. 
La maturità sessuale viene raggiunta al terzo anno di vita dai maschi ed al 
terzo-quarto anno dalle femmine. La riproduzione avviene tra novembre e 
dicembre in acque poco profonde e mediamente turbolente. Ogni femmina 
adulta produce dalle 1700 alle 1800 uova per Kg di peso corporeo, di 
diametro compreso tra 4,5 e 5,5 mm in relazione all’età, alla taglia ed 
al regime alimentare. Le femmine scavano nella ghiaia con la pinna caudale 
un nido di forma ovale del diametro di 1-2 m, mentre il maschio dominante 
difende il nido dalle intrusioni di altri maschi (definiti satelliti).

Al momento della riproduzione femmine e maschi dominanti emettono i gameti 
in sincrono, strategia dettata dalla brevissima durata di vita degli spermatozoi (50 
secondi circa); il tutto mentre nelle vicinanze del nido uno o più giovani maschi 
satelliti se ne stanno nascosti, pronti ad intervenire al momento dell’emissione 
delle uova per dare il loro contributo alla fecondazione. Dopo la riproduzione, 
il maschio si allontana e la femmina ricopre le uova con il materiale smosso 
in precedenza. Il tempo della schiusa è di circa 420 gradi/giorno. Alla 
schiusa le larve con sacco vitellino misurano circa 13-16 mm, e dopo 
45 giorni circa 21 mm. 

Nonostante le differenze di habitat e di alimentazione rendano ecologicamente 
differenti la trota marmorata e la trota fario (altro importante salmonide dei nostri 
corsi d’acqua), si constata comunque la presenza di ibridi fertili che manifestano 
caratteri fenotipici e genetici intermedi tra le due specie. Questi ibridi sono 
tendenzialmente frequenti nei corsi d’acqua abitati in origine dalla marmorata 
e poi ripopolati con massicce immissioni di fario, con una conseguente ed 
importante introgressione genetica ai danni della trota autoctona. A questo 
scenario, già notevolmente compromesso, devono inoltre essere aggiunti i 
prelievi idrici, con conseguente riduzione delle portate e l’inquinamento delle 
acque. Per questi motivi, primo fra tutti la massiccia presenza di ibridi nelle zone 
in cui prima questa specie risultava endemica, la trota marmorata viene oggi 
menzionata nell’allegato II della Direttiva Habitat dell’Unione Europea 
e classificata “minacciata” nella Lista Rossa della International Union 
for the Conservation of Nature.

Notizie utili per la compilazione del bollettino di versamento della tassa di concessione regionale.

elenca  tra  i suoi compiti la promozione e 
la realizzazione d’interventi per lo sviluppo 
dell’acquacoltura e della pesca. 
Le iniziative di ricerca e di sperimentazione in tali settori 
vengono sviluppate nell’ambito dei suoi Centri Ittici.
Le attività in acqua dolce vengono effettuate 
presso il CENTRO ITTICO DI VALDASTICO. 
Tale Centro ittico, ubicato lungo le sponde del 
torrente Astico, in provincia di Vicenza, è stato il primo 
nel Veneto ad essere riconosciuto dalla Comunità 
europea indenne dalla setticemia emorragica virale 
(V.H.S.) e dalla necrosi ematopoietica infettiva (I.H.N.). 
Esso conduce attività di ricerca e di produzione 
di salmonidi certificati, destinati agli interventi di 
ripopolamento delle acque pubbliche. 

progetto di 
salvaguardia e recupero 
delle popolazioni autoctone di 
trota marmorata
Nell’ambito delle misure adottate dalla Regione Veneto in materia di gestione e 
salvaguardia della fauna ittica delle acque interne, ultima tra queste la Delibera di 
Giunta regionale n.1734 del 16 giugno scorso, il Centro ittico di Valdastico sta 
provvedendo, in collaborazione con l’Università degli Studi di Parma, al 
recupero e ricostituzione delle popolazioni della specie autoctona trota 
marmorata Salmo [trutta] marmoratus. 
Il progetto riguarda la caratterizzazione genetica e fenotipica di diversi stock di trota 
marmorata da utilizzare in pratiche ittiogeniche, presso gli impianti certificati del Veneto, 
con lo scopo di produrre avannotti puri per il ripopolamento dei corsi d’acqua del reticolo 
idrografico dei fiumi Adige, Brenta e Piave. 
È importante rilevare che il progetto è stato sviluppato con l’applicazione di tecnologie 
innovative, per definire il miglior approccio conservazionistico sia a livello tassonomico 
sia a livello delle diverse popolazioni.
I singoli esemplari di ogni stock, identificabili grazie 
ad un sistema di marcatura individuale con banda 
elettromagnetica riportante un codice identificativo, 
sono stati caratterizzati geneticamente mediante analisi 
del genoma nucleare e del genoma mitocondriale. Gli 
esemplari tipizzati sono stati inseriti in un database dal 
quale attingere i soggetti a maggior grado di purezza 
al momento delle fecondazioni artificiali. Sono stati 
analizzati circa 1.000 esemplari. L’analisi genetica 
ha quindi consentito la selezione di un consistente 
numero di riproduttori puri. La percentuale delle trote 
marmorata utilizzabili nelle pratiche ittiogeniche è 
risultata ampiamente variabile in base all’allevamento di 
provenienza e al bacino di riferimento. Circa il 70% degli 
esemplari presenti nell’impianto di Valdastico è risultato 
idoneo per l’avviamento alla carriera riproduttiva. 
Oltre alla fase prevalentemente sistematica, una fase 
successiva del progetto riguarda la caratterizzazione 
delle diverse popolazioni mediante marcatori, 
nel tentativo di meglio definire una sorta di “carta 
d’identità” molecolare delle diverse popolazioni di trota 
marmorata Venete.

  Veneto                 
       Agricoltura

Conoscere 
la trota marmorata

L’ Azienda Regionale

I bollettini di versamento possono essere richiesti ai competenti uffici pesca provinciali. 
In alternativa possono essere utilizzati dei bollettini di versamento a due matrici 
reperibili presso ogni ufficio postale. In quest’ultimo caso si raccomanda la corretta 
compilazione del bollettino riportando:
•	 il numero di conto corrente riferito alla Provincia di residenza (riportati a fianco);
•	 l’importo pari a 22,72 euro:
	 per i minori compresi tra i 14 e i 18 anni l’importo pari a 4,54 euro
	 per i pescatori stranieri non residenti l’importo pari a 8,52 euro (validità 3 mesi).
•	 l’intestazione: REGIONE VENETO PESCA PROV. (indicare la prov. di residenza) 		
	 TASSE CC.RR. – SERVIZIO TESORERIA
•	 la causale: LICENZA DI PESCA DILETTANTISTICO – SPORTIVA L.R.19/1998
	 NATO A …………. IL ………

I numeri dei conti correnti sono i seguenti:
			 

•	 Provincia di Venezia 	c/c n. 156307

•	 Provincia di Belluno 	 c/c n. 152306

•	 Provincia di Rovigo 	 c/c n. 154302

•	 Provincia di Padova 	 c/c n. 153304

•	 Provincia di Treviso 	 c/c n. 155309

•	 Provincia di Verona 	 c/c n. 157305

•	 Provincia di Vicenza 	c/c n. 158303
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Ecco un fac-simile di bollettino di versamento per una licenza di pesca dilettantistico sportiva compilato correttamente da un pescatore adulto
(residente nella provincia di Venezia). 

Ti ricordiamo che la ricevuta di versamento, accompagnata da idoneo documento di riconoscimento, costituisce ora la tua licenza di pesca!

Pescaturismo e Ittiturismo rappresentano per la piccola pesca una 
reale opportunità di reddito alternativo, specialmente nelle aree dove 
essa è limitata da normative severe.

ittiturismo
tra futuro e tradizione

Veneto Agricoltura 
Viale dell’Università, 14 - 35020 Legnaro (PD) 

Tel. 049/8293711 
www.venetoagricoltura.org


